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CODICE SOOIALE 

Gasse pensioni per gii eperai. 
Fra i pi;ogetii di leggi sociali a fu< 

vere d'ila classe operala, é da notarsi 
quello per la creazione di Cassai pen­
sioni', che dovriii disouletsi BBEiemo al-' 
l'altro della Assicurazione obbligatoria 
per gli infortuni del lavoro. 

in vnrì Siati di Europa si fondarono 
e suasislono casse pensioni per la veo-
ohiaia, ma q^aeate li.ientunv il difetto 
della loro origine, e non oorriapondono 
più al li.ro scopo. In Francia, in Gtai-
mania e nel Belgio, oommisaioni appo­
site, coi rispettivi Qovornl e Parlamenti 
lavorano e studiano i uezz'i niigliorì 
per riorganizzarle j In Qertnanla anzi 
ai devenne a qualche pratico risaltato. 

In Italia da mezzo deoolo si ebbero 
fra le, Società operaie dei nobili toota-
tìvi di pensioni di vecchlaiai ma quasi 
tutti abortirono ,per mancanza di esalti 
dati statistici. 

Camillo Cavour, che, in mezzo alle 
gravi preocoupazloni politiche, non di­
menticava i bisogni ed il benessere del-
l'optraio, formulava in proposito una 
iropostn, ohe veniva in massima san­
cita calla legge 15 luglio 1859, , tanto 
da poter aaserire ohe l'Italia fino da 
quei tempo h.̂  una legge sociale di 
primissima importanza senza però che 
aia etata applicata. 

Alla legge di Camillo Cavour feoero 
seguito i disegni di legge del deputato. 
Ma&cardi nel 1877, quello del ministro' 
Berti del i9 febbraio ISìiS^ essendo al 
Governo .Zanpcdelli, Bacoarini a Ma­
gnani, e da ultimo quella dei Grimaldi, 
del l giugno 1885, coi quali si è eer-' 
ceto d: attuare praticamente la istitu­
zione delle pensioni di vecchiaia per 
gli operai, 

« « « 
Ma la questione restava sempre inso­

luta, tanto che, per iniziativa dai de­
putati Pietra Yacchelii e Luigi l 'er­
rar!, veniva proposto alia Cimerà un 
loro nuovo progetiio di î iggi!, preso in 
obn.'iiderfiziono nella seduta di.'l 9 dì-
cambre 1387, e quindi la Commissione, 
Dominata per l'esame dello stesso, dava 
la propria relazione nella seduta del 
2 luglio 18S8. 

Atiohe la Commissione oonsaltiva di 
previdenza presso il Ministero di agri­
coltura e commercio accettava in mas­
sima )a creazione delle Cassa Pen.;ian! 
per gli operai, emettendo in proposito 
un voto favorevole; quindi gli studi ai 
possono d r e compiuti, e molta espe­
rienza ai ha da quanto venne tentato 
0 fatto in altri paesi, non senza agl^iua-
gere che gli studi statistici sono a tal 
punto da darci sicurezza di dati, ne­
cessarissimi per laoDstituzione di Casse 
coDgeaeri, 

l i progatto degli onorevoli Vaophulli 
e S'errar!, accattato completamente dalla 
Commissione, ripresentn la proposte dei 
progetti anteriori, ohe avevano raaggior-
meiita incentrato il favore della Camera 
per togliere a priori il bisogno della 
disonssione, .che avverebbe siourfimeute 
dinnanzi a delle novità. 

Da oió si può ai'guire, ohe detto pro­
getto sarà quello òhe otterà la sanzione 
di liegge. 

Per cui riteniamo utile trattenerci 
di questa progetta, per non divagare 
inutilmente in altre proposte, sempre 

- riservandoci il campo di trattare am-
piqmepte l'importante argomento, ciò 
ohe faremo in seguito, 

I» 

Col progetto suindicato si oerohetebbe 
e.enz'altrp di eptrare nel campo pratico, 

e questo, lo si può asserire, é l'inten­
zione massima dei proponenti, degni dì 
lode, persuasi, com'easi scrivono, ohe ' 
l'ottimii qualohe volt» i nemioo del bene, 
e che i provvedimenti graduali aono più 
facili e eiouti. 

Ii'onorevole Ituzzati, nel suu discoreo 
di Padova del 9 dello sojrso novembre, 
difl^uaamente parlava dell' istituzione 
delle Casse Feusioni per gli operai, so­
stenendo il BUcaltato progetto, della cui 
commissiono egli faceva parte, ed il Pre­
sidente del Consiglio onorev. Crlspi nel 
suo discorso di Turino del 19 stes'O 
novembre, affermava la volontà che di­
venisse legge dello Stato, come pure 
la angusta, parola de! ;^a, nell'.tpartui'it 
della sesa'ione della 18.a Iiegislatura am­
metteva il detto progetto fra i lavori 
più prossimi del parlamento. 

* « 
Ora il progetti, per riassume;r!u bre­

vemente, come comporta la ristrettezza 
dello spazio, stabilirebbe la formazione 
di molte Cuase lucali per pensioni, a 
seconda delle ragioni, unn ritenendo, 
opp irtuna una cassa unica, e ciò per 
facilitare il concorso e la fiducia degli 
operai, che dovrebbero concorrervi oun 
un loro contributo, non minore di L. 10 
e non maggiore di L. 20 all'anno. 

E con questi versameuii, comlnoiandn 
dai 20 anni, gli operai si procurereb­
bero ai 60. anno una pensione di lire. 
300 annue, salvi i diritti degli eredi 
nel oaso di decesso. 

La nuova istituiiiono avendo intanto 
subito bisogno della costituzione di un 
fondo, questo si costicuirebba degli in­
teressi sui biglietti cuDSorziali g à pre-
soritti, ohe si calcolano in L. 296,CÌD4.7Ó, 
su due decimi degli utili delle casse 
postali di risparmio ; in circa a lire 
180,000 e con gli utili dei depositi giu­
diziali, in circa lire 8U0,0li0; in tutto 
lire 776.364;76; al:a quale somma si 
potrà in seguita aggiungere altre lire 
200,000 per ìnteiessi su bi|{lietti con­
sorziali, cha andranno in seguito pre­
scritti, e che 81 calcolano al capitale di 
4 milioni. 

Lo Stato, colle uoodizioni attuali della 
finanza non può offrire un contributo 
che aggravi il bilancio, ma ,pon tale 
progetto il fondo delle.Casse Pensioni 
verrebbe costituito, come ben disse il 
Luzzatti, coi denari stessi del popolo, 
quali sarebbero gli interessi ohe >-gli 
ricava dai depositi delle casse postali 
di rìspitrinio, dì cui oggi una parte co-
spioiia è assegòata all' erario, ciò che 
costituisce una vera ingiustizia. £ cosi 
questo denaro mal tolto, si restituirebbe 
all'operaio, lo forma pietosa a degna ai 
veterani di lavoro. 

» « 
Su tale questione bisogna che ritor­

niamo diETasamente; ci basta ora averne 
dato i punti salienti, anche par togliere 
il dubbio, che questa.leggo, sommamttnta 
umanitaria e civile, possa essere di ag­
gravio allo Stato, facendo senz'altro 
voti, ohe il Parlamento se ne occupi 
eoa serietà, dando a queste leggi sociali 
la precedenza, addimostrando cosi di 
volere il benessere varo e pratico dulia 
grande famiglia degli operai. 

Carlo Foggiani 

Rapporti cofflmsrciali itala-franclii 

Il OH Blas con^mentando una noti­
zia, trasdaessagli da Ctonia intorno al 
trattato di commercio franco-italiano, 
fa le seguenti conslderuzioni di cui noi 
prendiamo atto, facendo voti ohe tro­
vino eco nella opiniooo pubblica fraa-

La questione è molto semplice. 
L'Italia fa colla ITrancla un oommer-

oio di circa 600 milioni «ll'anno, Su 
due milioni e mizzn di Cg. di seta 
greggia che l'Italia esporta ogni an o,-
circa 600 olla chili'entrano iu Francia 
ad alimentare le Horenll Industrio se­
riche di Lione e di qualche altra città 
dal mezzogiorno. Questa sei» greggio 
sono già colpite di un diritto di un 
franco per Cg, ; la Commissiono delle 
ddgaiie in cu! si rilevano ogni giorno 
più le tendenze d'un proteisionlsmo ri-
strotto e feroce, propine di elevare 
questo diritto a 7 franchi per io sete 
greggio e a 10 per le sete lavorate. 

Ola, sa l'Italia oi manda delle sete 
greggie por un valore di 100 milioni, i 
nostri tessitori esportano, alia loro volta, 
per più di iiOO milioni di articoli di 
séta. 

Per fabbricare questi articoli occorre 
della seta-Bove la troveremo f I nostri 
agricoltori del mezzogiorno non eser­
citano la sericoltura che come un di 
pli\ ; e se il loro lavoro rappresenta' 
un • viilore di 15 milioni all'anno, si 
crede forse che da uh giorno all'altro 
ossi riesciranno a. qiiatriplicare la loro 
produzione ? 

In realtà la tessitura Lionese oorre 
il rischio (li essere gravemente com­
promessa diill'adozioue di' una larifFa 
ultra-protezioniala, e per paggio finire­
mo coll'alieiiarci le simpatie della na­
zione italiana. A quale scopo ? Per 
soddisfare i reclami inieressàti di al­
cuni allevatori di bachi da seta a per 
assicurare la relazione dei deputati del 
Gard 0 d'altrove, non mai saliti alla 
tribuna della Camera che p r spacciare 
delle frottole. 

E' tempo di far cessare un malinteso 
che è durato anche troppo ; ^e si è 
potuto dire che non c'erano più Pire­
nei, era, inutile affermare ohe le Alpi 
separano due popoli nemici ; tutto av­
vicina l'ItaliH alia ì<'ra'ncin. 

La stessa conquista di Tunisi non ci 
ha alienato le simpatie di questa na­
zione, il cui v'jsillo ha cosi spesso SVCQ. 
telato presso il nostro. 

Senza dubbio l'entrata del governo 
italiana nella triplice alleanza era fatta 
por, risvegliare le nostre aiffldenze; 
ma ora la triplice alleanza è al suo 
termine: i vecchi sogni ai dissipano. 
Bovreino noi mantenere il nostro ran­
core ? 

li governo ilaiiauo molto.felicemente 
ispirato da Oriapi, dà provi di dispo­
sizioni conciliantissime. 

E' il momento — o non v.irrà più 
— di ricordare il motto famoso di 
Gatnb-tta e di ripetere ohe : « ii pro-
tezionisiuo non è uu articolo di espor­
tazione. 

m ITALIA 

Cordino dot giorno per la seduta de! 
20 Gennaio, della Camera. 

SI è pubblicato l'ordine del giorno 
per la seduta del 20 gennaio della Ca­
mera; eccolo : 

1. 'Vijrifluii dei poteri — 2. 'ilodifica-
zioni al regolamento della Ganiera per 
quanto riguarda le internig izioni e in­
terpellanze — 3. Svolgimento delle pro-
post-! Bonghi e Martini per il collegio 
uninominale — 4. Classificazione del 
porto di Nogaro Provincia di Udine. 

L'entrala. 
E prevista nel bilancio del futuro 

esercizio, una entrata effettiva di lire 
1,595,006.4li ; superiore di 3 milioni e 
603 mila lire a quella dell'anno correuto. 

Il bilancio della marina. 

Proponesi per l'esercizio 1891-92, una 
spesa éiHettlva di lire 112,214,3-22,89 per 
il Ministero della macina. 

In cimfronto col corrente anno, l'eco­
nomia reale & di 2 milioni e 137 mila lire. 

I lavori pubbliol. 
Noi preventiva per il Ministero dei 

lavori pub., sono iscritte 1.102,319,348.43 
per le spese effettive, e 1.102,319,348.92 
per lo costruzioni ferr viarie. 

Vi è uu aumento di 2 milioni e 784 
mila lire nulla prima categoria, e di 21 
milioni e 194 mila lire nella seconda, 
rispetto all'auDO finauziurio in corso, 

Grimalui e le note iti variazioni al bilanci. 

La J'ribuna, Atler tm ohe il Ministra 
Grimaldi, maudò alla Camera varie no^e 
di variazioni ai bilanci di «ssestam'èntii 
1890-91 p alle previsioni dal 1891-92, 
in base ai redditi delle imposte da lu­
glio a dicembre 1890. L' ou. Girimaldi, 
dovette ridurre le previsioni di pureccliì, 
mllio ì. Nei due b.ilaucì, il disavanzo 
supererà quello enunzlato dall'onorevole 
Giolitti, 

Grandi progetti di riforiita militari In llatia. 

Telegrafano da Parigi che i'Agenoe 
libre pubblica un dispauciu da Berna, 
nel quale ai attribuisce al ministro 
della guerra italiano grandi progetti 
di riformo militari. 

Secondo quel, dispaocio, le forze di 
prima linea dell'osercìto italiano ver­
rebbero cqosiderevol mento aumentata 
e lo stesso esercito sul piede di .pace 
verrebbe riforssato da quattro nuove di-, 
visioni. 

Un funoraie per Vittorio Emanuele 
al Pantheon. 

Il Ministero dell' internn, farà oele-
brare il 19 corrente nel Pantheon, un 
solenne funerale per la gloriosa memoria 
del compiamo Re Vittorio Emanuele I I . 
Tutti i funzionari dello Stolto vi sono 
invitati, e cosi pure i membri delle due 
Oi»mere. L i funzone avrà luogo alle 
ore 10 del mattltio. 

Quel ohe tratterà il Papa nel suo pros­
simo discorso ~ La questione.sooiale 
trattata in un enolclioa. 

II ]?anfuUa, dice che il discorso che 
il Papa farà nel prossimo Cuneistoro 
tratterà dei doveri della stampa cat­
tolica, e fisserà le norme per l'o'^ga-
nii^zaziooe delle forze cattoliche nel 
COS'I dell'intervento dei cattolici alle 
urne. 

— L'2to/('ediceche l'enoiolioadel Papa^ 
sulla' questione sociale combatterà l'at­
tuale sistema, sociale,, combatterà le 
pretese dei capitalisti, domanderà unii 
più giusta ripartizione dulie ricchezze, 
sosterrà che il papato dove mettersi 
alla tsata dei movimento riformatore 
democratica e farà uppello a tutte le 
forze cooservitti'ici, compresa quelle 
dei protestami. 

Per l'abolizione della SGhievitd. 

Si dice ohe le questue l'atte il giorno 
dell'Epifania in tutto ii mondo c>tttolica 
per l'opera antischiavista, abbiano dato 
magri risultati. 

Solamente i oattoiioi del Belgio si 
sarebbero fatti onore. 

In Italia.lo somme raocolte non ar. 
riverc'.bbero a railla lire. 

Questo insuccesso avrebbe vivamente 
iuilisposto Leone XIII . 

A L L ' j i B l t ^ T U R O 

Auinenlo di dazi doganali 

Montevideo 14- — Il progetto au­
mentante i dazi doganali fu approvato 
dalle due Camere. 

Negli Stati Uniti 

Washington 14. — La Corte su­
prema si pronunzierà sulla vertenza 
della pesca il 26 gennaio. 

Dispacci da Ottawa fanuo temere una 
scorreria di indiani nel Canada. 

L'insurrezione nel Chili 

Hassi dal Chili che l'insurrezione dulia 
marina cominciò il 7 corr. 

Le bande indiane 
Un tsiegr.kmina da Nuova Yorck an -

nuncia ohe una banda di cinquecento 
indiani lasciò Badlands per saccheggiare 
il paese. Il generale Carr li insoguo 
con un reggimento di ouvalieria ed uno 
di fanteria. 

Osman Digma torna ad avanzarsi 
Il Dflily News ha da Cairo: Osiaan 

Digma avrebbe riunito importanti forze 
con armi e munizioni e non tarderebbe 
ad avanzarsi verso Sueicim. 

Padlewski a un suo amico. 
Le notizie intomo a Padlevjski con­

tinuano d'ultrf'nde contradditorie. 

Telegrammi da Madrid fanno oredete 
che ir detenuto di d o t aia uU u^kilUta, 
amico di Padlewski, che cerca di fdor-
viare la polizia- Infatti ascondo alouna 
testimonianze l'arrestato si sarebbe tro­
vato a darona il giorno In cai avyèntie 
raasiiBSinio pel generala Silverstdlf. . 

I Vini francesi. 
Notizie antorevoll da Par.igi asaictt-

rauo obli grazio alla ricostituzione dei . 
vigneti nella Francia meridicnalo. tra 
due ,0 tre anni le Società vlnioóle .fran­
cesi non avranno più bisogno di impor­
tare vini dall'estero. 

I vini dell'Algeria e detta Tunisia 
rimpiazzeranno abbondantemente i vini 
neri .od alooolici dèlia Sicilia e della 
Dalmazia, che vengono .àuqqra t^dopèrati' 
per il taglio: dei v,iiii fcàncsai, 

Chi é . Pitill«wt>h7. 
Stanielao Padieweky — l'uonio . del 

giorno — ha 33 , anni, essendo nàto 
nel 18S7 ad Ochmatotv (Polonia russa). 
E' grande, magro, viso lungo e griii-
zoau, OQch' rossastri a stanchi, muatao-
chi e capelli castagni «curi, barba ros­
sastra e rara, piantata mala. Vesto di 
solita attillato di nero. Il padre di lui 
era capitano dell'armata r'iissa, ed. é 
morto nel 1364 nella prigione dI'Kidw, 
dove era stato rinchiuso ,per' compar-
tocipaz'one ai moti rivolailonarr iti Po­
lonia. Sua madre, umilia An^ònowà-. 
Kovlcha, era di origine nobile, ed óra 
ha sposato in seconglo nozie Qiaoomo 
Gourski. . . . ' 

Ad undici acni Padlewsky,, v veva 
presso.suo zio, Stefano Padlewsky, .In 
Galiizia. fece i suoi primi .studi -/tìlit 
scuola reale di Lamberg, di.dove u'eol 
con onore nel 1876. Scoppiata la gufirra 
turco-serba, ai arruolò oell'aseccito serbo 
a fu ferito gravemente. 

Si narra che l'attuale regina Natalia, 
visitaUiio l'Ospedale militare, si arrestò 
lungamente al suo letto, e lo fsos pò. 
scia decorare della medaglia al valore 
militare, onorificenza ch'egli gradi in 
sommo grado, e lo portò sempre a 
parlare con vera venerazione della bella 
regina Natalia. 

Dopo la guerra Padlewsky continuò 
i SUOI studi a Cracovia, ed 'è In questa 
città che prese in seguito la laurea da 
iagegnere. Perchè, per chi noi, sappia, 
l'assasainu del generale era auòhe lau­
reato. 

In seguito si lanciò nella propaganda 
rivuluziouacia, scorrazza mezlui mondo, 
trovando m'odo di perfezionarsi nei suo! 
studi soienttfici al Politeonioo di.Zurigo, 

Da Zurigoi passò a Berna, dove co-
iiobba Msudslsohn, il riooo rivoluziona' 
rio. ,l\ 22 dicembre: 1882. fn iirrestata 
in Posuauia, ed il 12 luglio susseguente 
ooodanuato dal Landzench (Tribù inle 
reale di Prussia) a due anni e sei mési 
di carcere. Scontata la sua condanna, 
fu reso al Governo russo, ohe lo oou-
seguò ai suoi parenti, 

Padlewsky li la îpiò ^ p'ioo dopo per 
tornare a Cracovia e 'quindi a Parigi, 
dove si trovava da circa qn ittro mesi. 

fOvM I13UOVU s u a l t t U I t t 

COUtft|gla8B« 

Sc|rivono da Parigi : 
'< L'America de^ Nord, che ci ha già 

dato la fillossera, la dorifora, ed altre 
delizie..,, ora ci regala Waotinoniieosi. 

« Questa malattia è parattsrizzata 
dalla presenza di un parassito che fa 
svilapparu delle abbomiuabili pustole 
al cullo, ed all'interno della masoella, 
distruggendo i musuoli, jilterando le 
ossa! scarnificando ! denti', che a poco 
a poco cascano, ed intaccando infine 
tutto il palato. ,„ 

• E tutto un.... popma patolpgloo 
come vedete. 

« Questo parassito ha cominciato a 
svilupparsi sul grosso bestiame (buoi, 
cavalli, asini, ecc.), ma ora è assodato 
ohe da questi è trasmissibile all'uomo. 

> Presentemente questa malattia in­
fierisce a Cliicag.i. 

< Recentemente i veterinari scopri­
rono ohe fra un carico di b\ioi sbar­
cati in Inghilterra, 40 erano affetti 
dalt'aot'nomioosi, 

• Alla larga 111 » 
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IL FRIULI 

DàLLÀ PBOVIKfilà 
I*e9 parto «If IVoikaro. Il Con-

eiglio enperiorè dell' industria decìderei 
nella sua eedntii del W. gennaio ri­
guardo la oIas3lìlaazioD.e del porto No-
garo. I 

GRÓMGà GlTTADIlfÀ 

l*nr t«»Ka. Oggi allo 11 ore ani. i 
partito por In sua nuova doatlnaziOBe 
ii oav. (iamba,. ohe oome ai sa fa nu-
minato reggente della Prefettura di 
Belluno, 

C o a f c r c n x n . Torniamo a lico'r-
darò ohe questa aera rtalle ore 8 nlle 
9, il prof, oav. Della Bona, terrà nella 
sala grande deU'Xatituto Teonico una 
Goniereiisa sulteoia;/; socialismo mo­
derno, 

(DaiuocA «Il eoiuint ipoto e d 
a r t i d i n i l l u e . Il Consiglio della 
Camera di commercio ed irti di tJdinn, 
è odnvdoato in «edata il giorno d mer­
coledì 21, ore 10 aut:, p°r trattare ani 
seguenti oggetti : 
1. Insediamento dei nuovi eletti ; 
2, Gomuaioazioni della Presidenza ; 
8, Nomina della Presidenza, delle Com-

misjioni e Delegazioni della Camera ; 
4. GoDCirrenza delle Case di pena, sai 

mercato del Regno ; 
6. Bsnme di un progetto di codice in-

tarnezionàté ileila lettera di oambio 
(quesito del Ministaro dei commoroìo), 

E t r i o n a d i u a ' w r t i s l » f r i u ­
l a n a a l l ' e a t c r o . Dai giornali spa-
gnuoli apprèndiamo che la distinta na­
stra conoittadiaa signora I<'iappo-Ziill|, 
ottenne al teatro principale di Valenza, 
in uocasióno della aua beneficiata, un 
trionfale successo, 

£'u regalata atiòbe di molti oggetti 
di gran vàlorn, e tr» i (luali di una 
riciia opllaoa. di brillanti. 

I nòstri rallegramenti all'ormai ce­
lebra artista. . 

Soistic. Ieri ebbero luogo a Firenze 
lo nozze fra l'ingr. Cesco Braida; niistro 
concittadino, figlia al signor'3regorio, 
eia signoririvSiazia Isabella,OoUeuder 
di Nndva Jork. _ ; 

Alla còppia 'gentile i uostri migliori 
nugurii 

Società^ V e t e r a n i H e d a i c l . 
L'.Onorevole Consiglio d'Amministra­
zione, dèlia iìanoa Cooperativa udinese 
ha rimesso aiineiito sodalizio la oospi-
oua elargizione di lire 200. 

Lo scrivente' interprete delia rioono-
Bcsnza delia Sociali esprime pubblica-
mente all'onorevole Consiglio d'Ammi­
nistrazione la più viva gratitudine. 

Il Presidente 
Qivsto -Murata 

OaplKl M a r i n i . Il Comitato degli 
Ospizi Marini porge le pili sentita grazie 
alla Presidenza dalla "Banua Coopera­
tiva udinese per la fatta elargizione 
di lire 100, 

I i e S o c i e t à d i i^HsloiK-a-
elunóa II Ministero di agricoltura e 
conimcròio, si propone di presentate 
qnauto prima al Parlamento un pro­
getto per rendere pili efficace la vigi-
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Gioventù dorata 

— Bravo l'oratore I disse /ITabiano, 
— Ben detto, visoonte,. disse' Gastone. 
— Ben rugi»ito, o leouel. disse un 

tei'zo .che il di prima aveva letto il 
Sógno U'una notte d'estati' del vecchio 
William Shakespeare. 

iS pei: una mezz'ora tutti i visconti 
tirarono di scherma come tanti piccoli 
San Griorgi, lottando tra, loro di de­
strezza e di vigere, di grazia e d'enev 
già;.la galleria batteva le mani, e il 
vecchio professóre di scherma, rggra-
devolmeute commosso, versava dolci 
lagrime. 

— Miei allievi, miei cari allievi, lor 
diceva," sonò contento di voi ; aiate la 
mia gioia, il mio orgoglio ! voi potete 
datami il liisso di due iluelli ni giorno, 
se' Vi piace, non avrò mai inquietudini 
sul conto vostro ; sono certo che am-
màziieresie sempre l'avversario, e se­
condo tutte le regole dell'arte. 

— E presentemente, signori, disse 
Juvignac qiiandó fini la lezione, non 
voglium Bouricare qualche pistola? 

— Accettato i accettato I gridossi in 
coro : alla pistola i 

Si fece avvicinare una cittadina dove 

lanza sulle Società di Assicurazione, ài 
cui buon andamenti nono impegnati 
gravi iateressl nazionali. 

Il noto che non poche delle Società 
aesionratrioi sono etranièfe. 

In attesa .dell' approvazione del pro­
getto spedaiéi il ministero affiderà ad 
un fuitzioiiarlo snperiòre.l'incarico.di 
verificare se le Società si attengono a 
tutte le condizioni previsto dalle nostre 
leggi. 

I l l u e r c n t o d i S a n i ' A n t i i n l o 
Abbastanza affluenza di bovini sul mer­
cato d'oggi, primo di Saut' Antonio. 
Molta roba non venne, cansa le strade 
iu pessima stato per il maltempo. 

ILe n i e l n u c w n l e d«l p ro f . 
O . Sotto le mentite spoglie di un As­
siduo, il prof. Q, che eavendo di essore 
in carnovale ama i [."avestimeutl, invoca 
nella sua Patria, organo che suona e 
stuona per la moneta di 10 soli cente­
simi, nientemeno che l'intervento dellii 
Autorità'dì P. S. per far cancellnro 
dulia nostra Effemeride il titolo di 
organo dell'assooteione progresmla 
friulana. 

£ questa un'idea fissa ohe da tempo 
oramai troppo lungo tortura il cervello 
dell'insigne professore. 

Si capisce che egli volendo essere e 
moderato e trasformista e progressista se 
t'abbia da tanto tempocol nostro giornaìe 
perchè il partito progressista lo ha in 
una solenne oecasiono dichiarato suo 
organo. Ma via, ci lasci l'egregio pro­
fessore esser progressisti, come noi lo 
lasgiamo esser tutto ciò che egli vuole, 
cammini per la sua strada e stia pur 
certo che non avremo mai e poi mai 
ad ioooutruroi, 

Del resto, e polche siamo in Carno­
vale, continui pure il prof. Q. a farci 
ridere se vuole, con le sue... amenità I 
S Pui ie ra l i d i 'V inc .cazodran-

cl l i . Non à una parola stereotipata, 
suriveiiilo che i funerali puramente ci­
vili, del compianto patriota Vincenzo 
Jauehi, ch'ebbero luogo ieri alle 4 del 
pomeriggio, furono iinponentissìmi. £ 
lo furono per strnordinario concorso di 
popolo e per le moltissime distinte per­
sone che facevano parta del corteo » 
per il numero grandissimo, veramente 
eccezionale di appartenenti alle Società 
che lo formavano. 

Aprivano il corteo due . famuli delle 
pompe funebri, che portavano una bella 
corona dedicata alla memoria del defunto, 
da amico Incognito ; Indi due giovani 
calzoini, portavano altra corona con 
nastro, dedicata dagli amici, i quali, fra 
parentesi, assunsero le speso dei fune­
rali; poscia venivano la banda musicale 
cittadina, mandata dal Municipio ed il 
carro di primissima classe, mandato dai 
signor Huke, anziché di seconda. Sulla 
bara stavano la camicia rossa, la meda­
glie e le armi appartenenti al defunto 
ed una corona della famiglia. 

Ai lati del carro, da Una parte, o'e 
rano il cav. dott. Marzuttini, il signor 
Giuseppe Flaibanl, il signor Leonardo 
Biizzani, Presidente della Sooietà ope­
raia generale, ed il comm. Antonino conte 
di Prampero, Senatore del Regno e Pre­
sidente del Snttocomitato della Croce 
ROSSE, di oui era il Jaachi consigliere ; 
dall'altra parte c'erano il signor Erme­
negildo Novelli, geometra, il signor An­
tonio Fanua ed il signor Giusto Mo­
ratti, Prisldenta della Società dei reduci 
e veterani dal Prinli. 

Seguiva la bandiera dei reduci a no­

tammo del S^ottocomitatd della Croce 
Boss», anche il prof. Piero Boniui, l'av­
vocato TTmberto Oaratti ed il conte An­
drea Groppiera. Moltissiini venivano die­
tro i-reduci e., veterani; poscia; le ban­
diera del la Società operaia ^enetiile, della 
Società. I) della Confraternita dei calzo­
lài, come, abbiamo detto con numero 
straordinaria di suoi. 

Là'fSIÌn grandisKima acoompagiiA il 
corteo sino al «imiterò e fetinatpsi il' 
carro davanti il cancello principale, il 
sigaor Leonardo lilzzanl, presidente 
della Sooietà operaia gontirale ed amico 
del defunto, pronunciò il seguente di­
scorso : 

Cittadini I • 

L'imponente (limo.>itr>izlnne di stima 
ed effetto ohe In nostra Città qui porgo, 
ad un diletto figlio siiu che soendo nel 
sepolccoj addiinostrii che l'i'iiorare mi 
forte e virtuosa cittadino, è dovere di 
popolo civile, è l'esplosiono dei aenti-
monti del cuore. 

'Vincenzo Janchi, il modesto calzolaio, 
il saldato garibaldino del quale noi pian­
giamo la perditii, fu un uomo ohe seppe 
colle sue generose e patriotiohe azioni 
onorare la culla che gli diedn U.vìta. 
JPa maestro dell'arto san, membro robu­
sto di quel sodalizio segreto, ohe nel 
tempo di servitù coadiuvava oon tutti i 
suoi mezzi il comune lavoro della re­
denzione della patria. 

Nella sua gioventù fu con il fratello 
deportato negli ergastoli d'Ungheria ; 
rimpatriato, upiiisa oon mente il mi­
glioramento dall'arte sua, o con fede 
antica continuò l'iipostolato di liberali 
idee fra gli operai, inoulcaiido loro l'ob­
bligo di servire la patria. 

Nei più salienti fatti politici che qui 
oompironsi, sotto lo atraniero Govern", 
ai vide sempre l'intemerata o forte fi­
gura di Vinoonzi J>incbi jironta all'a­
zione por servirti l'Italia; nel 1804 il 
grande ospitano del popolo Giuseppe 
Garibaldi oon suo prezioso autografo, 
encomiava l'umile calzolajo udinese, il 
vero tipo dell'operajo onesto, 

Giovani operati 
Prima che la terra copra quella be­

nedetta siimi, permettete ohe un vec-, 
chio amico suo di oltre otto lustri vi 
dica: seguite l'esompiii di Lui, amate 
e servjtu con islancio generoso la pa­
tria nostra, e oasi terrete sempre alta 
e rispettata la bandiera tricolore, be­
nedicendo, io tal modo alla memoria 
del nostro cat'o - estinto. 

E tu, mio a&to Vincenzo, abbiti l'ul­
timo saluta dal sincero è leale amico, 
del tuo coiupagno di carcere, va a se­
derti vioiuo ai nostri amioi morti e 
porgi il saluto, e di' che la loro santa 
memoria, è e resterà sempre incisi nel 
cuore dei friulani. 

Addio, Vincenzo, addio per semprel 

Le commoventi parole AA Bizzani 
riscossero vive e generali approvazioni. 

.Indi, evidentemente in preda a lirande 
commozìoUD, il pi-ot. Piero Bonini disse 
che pronunciava poche parole di saluto 
per gli amici a Viacen«> Janchi : anima 
ardente, fiero popolano, cospiratore e 
soldato delia patria. Tutti senionu che 
queste parole non sono un mistero della 
mente ma vere : i difetti di Vincenzo 
Janchi dipendevano dal temperamento, 
ma le virtù appartenevano al suo ca­
rattere. T\ salutano gli amici, fratelli 
e compagni d'armi, dai tempi belli, dalle 
fedi gagliarde ohe davano disperati sa­

crifici. Ti salutano e si ricorderanno 
insieme a tutta la città ohe rammen­
terà che Vincenzo Janchi era uo forte, 
un uomo di cuore, era un valoroso, era 
un bnono. 

Dopo di che.il corteo 6l sciolse e la 
bora ventté'trasportata'bolla camera 
mortuaria.'del Cimitero. 

m n K r n K i w n i t s n t o . La famiglia 
Vitìcemo Janchi commossa ringrazia 
l'onorevoln Municipio per la dimostra­
zione fattagli coi fare intervenire la 
banda ai fnnurali di ieri, tutti coloro 
ohe cooperarono per farli riesclro degni 
di lui, 0 ringrazia indistintamente tutte 
le rappresentanze di ogni sodalizin e 
amici ohe soguirono il feretro, 

S n e i c t à « i t c r n i a )$cn«fnS<t> 
I soci sono invitati ni funerali del de­
funto oiinfratollu Sarloni Lorsn20, fale­
gname, Sicìo fondatore, eh» .avranno 
luogo It glorun IS geunaio alle oro 3 o 
mezzo pom, movendo dalla'casa in Via 
Grazzano n. 112. - ' 

La Direzione, 

Vrwfsal ln». È uscito il N. Ili del 
Frugolino, gi irnale per i faaoialli, ohe 
esco ogni giovedì in Milunu'o II di cui 
abbonamento costa L. 2.50 all'anno. 

CARNOVALE 

Ria c t t v u l c h l n a di benv.n-
CMtzn. Alla riunione di ieri nella 
sala del teatro Sociale convennero circa 
una cinquantina dì invitati, e fra questi 
quasi una metà appartenevano ul geu 
til gesso, ohe per certo non abbiamo mai 
visto meglio rupiiresenlato. Non fare­
mo i nomi della ventuna signora pre­
senti per non incorrere forse in qualche 
involontario errore, diremo so'tanto 
come accanto alle gentili promobrioi 
erano degnissimamente rappresentate le 
pri.ioipali famiglie della nobiltà, come 
pure quelle ohe emitrgono pel censo, o 
nel oommeroin, o nelle industrie. 

Fra gli uomini uolammo il cav. M»r 
purgo assieme al marchese Francesco 
Mangili nitro dei presidenti del TeiUro 
Sociale; il presidente dalla Congrega­
zione di carità, dott. Daniele Vatri, ed 
altri membri dell» dogregiizione stessa: 
Il senatore di Prampero, il generale 

. Mathieu coraand itite il presidio, il co­
lonnello del reggimenti) cavalleria Lucca 
eco. ecc. I rappresentanti dell» stampa' 
eraiio ssn compiei. 

Assunse la presidenza il cav. Mor-
pnrgn, ringraziando i presenti dal loro 
intervento e, dioiiiarando oome l'idea 
delle egregie signóre promotriui non 
aveva bisogno di spiegazioni e che la-
Presidenza del teatro Sociale andava 
lieta di accordare l'uso dei locali per 
uno scopo cosi filant'oitioo: comunicò 
poi la deliberazione dei palchettisti di 
concorrere con mille lire ad aumentare 
il provento della serata e ' ciò quale 
corrispettivo dell'uso dai palchi di loro 
stessa proprietà. 

Data quindi oomun'oasioiie dei nom 
di coloro ohe giustificarono ia lóro as-
sen/.a, tra oui va notato il R. Prefatto 
comm. Minorotti imp'édito per doveri di 
ufficio, il cav. Morpurgo accennò come 
in questa adunanza fosse necossn rio pre-
oisare il giorno in cui effeltuard la Uà-
valohlna, nonché i prezzi di ingresso e 

eutraronvi tutti, sedendosi un po' sulle 
ginocchia del vicino. 

— Dove devo condurre questi signori? 
domandò il cocchiere. 

— Al bersaglio di Lepage I rispose 
Florestano. 

Al bersaglio i viaoonti. feoero pro­
digi ; cominciarono col romper bamiJo lo 
per avvezzare la mano, poi mitraglia­
rono obbiadini, poi bacarono simmetri­
camente alcune carte poste all'incon­
trario sul beraagio, trasformando a vo­
lontà que' piccoli cartoni bianchi, in 
otto,' nove e dieci. 

— Facciamo una poule ! diaae Fa­
biano do Neria, il vincitore pagherà le 
rotture e la carrozza. 

Essendo stata accettata da tutti la 
proposizione, ciascuno depose dieci fran­
chi nello mani dell'inserviente del ber­
saglio, ad eccezione d'uno de' visconti, 
ohe finse d'aver dimenticata a casa la 
borsa. 

La condizioni della partita erano quo­
te : tagliare una palla sulla lama d'u i 
coltello ohe era sospeso a un filo agi­
tato dal minimo soffio di vento. 
_ Florestano, che sap-iva l'aria del Bo-

bin de' Boschi, invocò fa terribile Frn. 
yauhtitz, e oome il cacciatore Max, gli 
promise la sua anima in caso che riu-
soisse. 

Vi riuscì, intascò la poule, e pagate 
tutte le epese, rimasegli una quarantin \ 
di franchi che andarono a far compa­
gnia ai quindici solitari!. 

1 giovani si separarduo sul baluardo 

degli Italiani. A uilir loro erano tutti 
invitati a pranzo dalle prime case di 
Parigi, Il nostro rispetto per la santa 
verità ci obbliga a couv-.nire ohe spur-
pagliaronsi in tutte la direzioni, o ohe, 
mezz'ora dopo eran seduti a tavola,,., 
gli uni da Riccardo Lucas, gli altri da 
Latekomb, questi da mamma Morsi, 
quello da Paolo Broggi, e generalmente 
in catte qnelle stimabili ostiirie dedicato 
dai cuochi filantropi alle piccole borse 
ed ai grandi appetiti. 

XVII. 

In quell'epooa disastrosa in oui gli 
alleati acciunpuvansi noi bô uo di lìou-
logne, e. oamminuvuno a cavallo nelle 
gallerie del Pabizzo Reale, ira le più 
bella donne di Parigi, oon voce una­
nime citavaai madama di Frontiguan. 

Al di d'oggi madama di Frontignan 
non è più giovane, anzi è qualche cosa 
di più ; tuttavia, quando è ad una certa 
distanza, ed illuminata da quelle pe-
norabre di oui ossa possiede il segreto, 
produco ancora un' aggradovola illu­
sione. Gli è giusto aggiungerò, che nella 
fabbrica della sua tinta quotidiana, 
essa fa pompa dì un non cotuune talento 
da oolorist», unendo con mano delicata 
le oamelln coi gigli, e il bianco della 
perla col oobolt dalle gradazioni azzurre. 
Es.̂ a disegnasi inoltre due nerissimo 
sopracciglia che sembrano aderenti al. 
l'epidermido, e alcune vene bleu ohe 
sembrano scorrerò snttopelle. Per oui 

di abbonamento al bailo, salvo poi a 
devenire, alla nomina di nn apposito Co­
mitato pei- mandare ad uiT.i.to le prese 
deliberazioni. 

Circa BI giorno, venne senza diaous-
sione accolta la proposta della presi­
denza che la cavalchina abbia luogo 
nella sora di lunedi 26 gennaio oorrenle. 

Pure senza osservazioni In contrario 
fu accolta la proposta ohe i prezzi deb: 
biinnossere quelli addottati Iu acorso anno 
pel ballo dalla Croce Rossa e cioè : hi. 
glieito d'ingresso lire tra abbonamento 
al ballo lice cinque. H cav, Morpurgo, 
propose quindi, e gli aduniti aocetta-
l'ono che per ottenere ileltu adesioni 
noi vari distrutti della proviucia, sìa 
demandalo tale, incarico a determinate 
signore e signori scelti tra i presenti, 
e quindi furono nominati ; 

Par-;i!araen.to: 8ignoi;e Moretti-Muretti 
Anna ò de Raimondi e Moretti mar-
obesa Carlotta, 

Cividale Volpe Gio Batta. 
Palmanova signora Baarzi-Angeli Me­

lania. 
Latlsanà signora Telkeìra de Maitos 

barones-sa Eugenia. 
G.3inoua signors Bardusoo da Carli 

Angelina, Cslotti-flignonI nob. Angela 
ed il signor Caratti avv. Umberto. 

San Daniele le signore Ciooni-Bel-
trame-Albrlzzi contessa Isabella ed t' 
sigmiri marchese Paolo Collorsdo.e conte 
Corrado Concina. 

Codroipo la signora contessa di Pram­
pero Anna ed il sig, Pecile prof. Do-
menlèo. 

Tiilmezzo il sig.' Volp« Olo. Batta. 
Spilimbergo lo sig. Cel itti-Zignoni 

nobi Angela e Bruida-Oernazai Moria 
ed il aig. Volpe Gip: Bàtta. 

San 'Vit.o le signore contessa di Pram­
pero Anna, Baìiinl Lucia a di Pram­
pero Conte comm, Antonina-

Maniago lo signore Balliui Lucia e di 
Pr.Lmpero coutessa Anna, 

Sanile signora Bearzi-Angeli Melania. 
Dovendosi quindi addivenire allaiio-

minja del Comitato esecutiva il cav.. 
Morpurgo proponeva, chd seduta stante 
ven'issoro elette dodioi persóne le quali 
unite alla'Presidènza'del Teatro Sociale 
ed a quella della Coogregjiziona di Ca­
rità oosotuissero eoa esse il . Comitato 
stesso. Alcuni degli i IItervenutiespressero 
invece il parére che tale nomina ve­
nisse'fatta d'accordo fra'tè p'rbsldenzè 
stesse, le quali meglio'degli alliri'vrano' 
in-grado di sapere' di quali elementi 
potevano, aver. bisogno, ,e. qUBî ta. prò 
post.'! incontrò )a generalo approvaziono, 
peroui la noiuina del Comitato sarà 
fatta dalle duo Presidenze suddetta, -

Prima di togliere l'udunauzà ' veline 
proposto ed approvato uno speciale rin­
graziamento alle gentili signore pro-
motrioi, alla Proaid.enza del Teatro So­
ciale, nonché ai signori palchettisti per 
la generosa deliberazione da essi presa. 

E oosl alle due venne sciolta l'adu­
nanza con avviso ohe ogni oomunicazione 
relativa alla festa dovrà . farsi presso 
l'uillaio della Congregazione dì Carità 
ove avrà sede il Comiiato- -

giurereste che il buon Dio l'ha fatta 
dì crema e di rose come quelle belle 
signore che il signor Dnbuife mette 
annualmente nella gran galleria del 
Liibvre, 

Madama di li'rontignan, che noi .ci 
prenderemo li libertà di chiamar sam-
pliceinente la Frontignan, dirige, in una 
beila casa in via Provenza, una tivula 
d'oste di gran Domina, dova per cinque 
franchi — una miseria I — si fa un 
pasto ma<rnificu in compagnia di vez­
zose donnine e di cavalieri di tutti gli 
ordini, dal cavaliere di San Michele 
sino al eavalier d'industria. Dopo il 
pranzo si danza e si guoca, e non v'é 
la minima sarata che, poi solo benefizio 
di Carle, non porti un oont:najo di fran­
chi Alla padrona della casa. 

La Frontignan, ohe ai fa in questo 
modo una facile rendita di venticinque 
a trentamila franchi, sarebbe in questo 
moJo la donna più felice dei dodici di-
partinieutì, sé non vivesse nella tema 
continua della sciarpa tricolore del com­
messo di polizia. Per disgrazia questa 
gante non compare.,ch£i .ad in.terv"ll.i,; 
fanno processa verbale, citano madama 
din.inzi alia sesta camera, ma tutto fi­
nisce quietamente. Ogni mtistiere hi\ le 
suo spine, n̂  ha anche il mestiere del re I 

Separalo ohe fu dai compagni, .Pio. 
restano entrò da un oambia-valute, e i 
quaranta franchi guadagnati al bersa­
glio furono mutati in due monete d'oro 
tutte nuove, ch'egli ficcò preziosamente 
nel taschino de' calzoni. 

Sappiamo-cho le Presidenze del Tea­
tro Sociale e della Congregazione di 
Carità chiamarono a completare il Co­
mitato, oltre alle Presidenze stesse i 
signori : De Mathieu cav.Anatolio Ge­
nerale, di Prampero comm, conte An-
touiuo. Senatore del .Regno, di Oallo-
rudo marchese Paolo, Bùrdusco Luigi 

Allora un iviggia di speranza iJlumi -
nò il stto pensiero. 

' — Péròhè dìs'porài-e'dell'avvenire? mor­
morò egli ; Bonaparte non era- più ricco 
di.me il. giorno ia cui fu \:hìamata a 
comautlara .in capo l'armata d'Italia, 
Corriamo dalli Frontignan, e voglia il 
cielo òhe qui',̂ t'i 'd'era sia per ràe la gìor-
n'ala di' "Miireugo. •• - . 

Disse, a .-volse i -pàssi verso via Pro­
venza. • • . , , ' 

Ma poco dopo si fermò, e ritornando 
su' suoi passi penetrò nel passaggio 
dell'Opera.' 

— Stordito I pensò egli, ohe bestia­
lità stavo per fare! non basta aver oro 
nelle tasche, bisogna aver anche una 
non so quale apparenza, e devo con­
fessare che cosi sono tutl'àltro ohe pre-
sentiibllo: I mie capelli sono in disor­
dine. La vernice dei miei stivali è mac­
chiata, e i miei guanti datano d'ieri. 
Non 'dimentichiamo che un direttore di 
teatro, .quand,o sì tratta della messa 
in isoena d'una produzione'su cui fa i 
conti dell'inverno, non risparmia danari. 
Imitiamo questo prudente direttore, spen­
diamo cinque franchi.di.messa in isoena, 
e diamci l'apparenza d'un duca o d'un pari. 

Florestano non alerà ingapnato d'un 
oeiitesimo nella sua somma. 
Comperò un paio di guanti gialli, fr. 3.25 
SI fece pettinare, » 1,— 
Fece inverniciare le suo scarpe, • 50 
Comperò un cigaru da 6 soldi, > io 

Totale, fr. 5 — 



IL FRIULI 

dì Maroo, Penile cav. At t i l i o , Volpe 
Gio .Batta , Onpellani avv. Pietro, Garetti 
ayr . Uinbotto, Marzuttial oav. dot t , 
Carlo, Gambieriisi Gtiovaaci, Asquini 
conte Daniole, dì Trento oonte Antonia , 
Bubin l oav, Carlo. 

* 
* tt 

Kiassanto ooel quanto jeri fa fatto 
per bene itiiziare questa festa della be­
neficenza, noi non apeuderemo parole 
per s(iìiigere gli udlDi'sl ed i proviDciali 
a concorrere unmel'osi ad nasa. 

Se lo facessimo dovremmo d imeot i -
oare quegl is laaoi di vera Carit i ohe re­
steranno memorabili negli annali c itta­
dini, quali por citati le due soli: le feste 
del IHÌ2 pegii innondati e la eotioacri-
elone a mento delle nostre s ignore, per 
i danneggiati del terremoto nella L i ­
guria. 

Con tali ricordi ogni parola sarebbe 
superflua, specie nel oaso attuali', ohe 
si tratta pur divertendosi, di Tenir in 
aluto dei nodtri poveri. 

T e t t t r a M i n e r v a . I l veg l ione 
mascherato di stanotte, per essere s t a t o 
il primo, in, abbastania animato e la-
soia intravedere come gariinno aoimate 
le socoesaivo feste da hallo. 

Anche la inasica piacque cosi per 
scel ta di ballabili come per la inappun­
tabile esecuzione dei medesimi dalla va­
lente orchestra, ottimamente diretta dal­
l'egregio Maestro Giaoomo Versa. 

S A I B < * a m o < I * « r o . Anche In 
questa sala m ballò iitanotte, ma oon 
poca gente . 

Osservazioni metearologiche 
Stazione di t ldlne ~ R. Ist ltntn Teontco 

U - t -91 ore 9 «.lore 3 p.|on S p. glor. 18 

Bar. rid. a 10 
Altom. 116 IO 
liv. dal mare 7511.8 717.8 747.7 7M,7 
CTmldo roUL 61 6.1 67 42 
Stalo di olilo misto coperto misto misto 
-Reflua CAd. m. 
|(direiiun« ..... — ~. — -Reflua CAd. m. 
|(direiiun« KB » N m f(T<I.Kiloil. i 1 1 3 
Terra, oeatigr. 1.7 1.8 O.i - -S .8 

Un aneddoto inedito 

sulla vita di Vittore Emanuaie 

Tempemtar» J^,^.^^ _ ^.^ 

Temperatura minima all'aperto • 

NOTA ALLEGRA 

fiiflnssione di un filosofo : 
— Fermatevi in mezzo a una strada 

ohe aia abbastanza popolata, e mette­
tevi a gridare : Imbecille I — vedrete 
che tutti si volteranno... 

Questo è il mondo I 

BANCA DI UDINE 
ANiio__xvm 

C».rmat.K S O C I A L B 

Ammontare.di N. 10470 Alieni a L. 100 . 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi. 

Capitale elfettivamente versato . 
». . . . i . j . ' -.- . I : Fondo di riserva od evenienis » 

Totale 

IS'ESEKCIZIO 

l. 1 , 0 4 7 , 0 0 0 -
. B 2 3 , 5 0 0 . -

. . . L. 5 2 3 , 5 0 0 . -
244 ,rg .6S 

L. 767,079.68 

80- Novembra 
L. 623,500 -

63,495 36 
3,896,624.34 

1 , 8 7 3 . -
348,715.09 
890,064.53 

13,521.50 
756,834,43 
135,955.39 
70,838:90 
40 ,000 . -

183,600.— 
1,902 072 80 

822,530 75 
46,116.15 

S I T D A K I O N U « E N E I t A L E 

ATTIVO. 31 DIoambra 
Azionisti per saldo azioni L. 633,500 — 
Numerario in cassa > 86135.<!4 
Porlaroglio - > 2,543.083.35 
Effetti in protesto e sofferenza . . . . . . . » 150.— 
Àntecipnzioni contro deposito di valori e merci. . > 431,179.81 
Valori pubblici » 847,755.18 
Cedole d«. eJigore > 36,326 98 
Conti correnti garantiti da deposito > 886.4V6.60 
Detti con banche e corrispondenti ' 72,792.18 
Stabili di proprietà della Eanca e mobilio . . . > 69,00(1 — 
Esercizio Cambio Valute. . • » 40.1)00 — 
Deposito a cauzione dei funzionari. . . . . . . » 1 S : U ^ . — 
Deposita a cauziona antecìpazioni > 1,911,56410 
Detti liberi » 823,520 75 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . » .— 

L. 8.683,836.03 

L. 1,047,000— 
» 238.451.99 
» 2,746,617.78 
> 1,044,330.15 
> 490,159 03 
» 2,499 07 
» 2,085,6'3.60 
» 823,520.75 
» 306,474.88 
> 

Lr8,683.620.03 

Il Sindaco 

I». Hll,I.I& 

L. 8.j^l,934.1tf 

PASSIVO. 
Capitsle L. 1,047 0 0 0 -
Fondo di riserva ed evenienze > 244.179.64 
Conti correnti fruttiferi » 3,484.0l0 38 
Depositi a risparmio » 1,108.358. 5 
Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . » 549,186.48 
Azionisti per riisidui interessi e dividendi . . . > ir>,134 07 
Depositanti a cauzione » 3,095,164.10 
Delti liberi 823,520.— 
Utili lordi del corrente esercizio » .— 
Utili netti a ripartiri) > 58,480 — 

L 8,431,934.19 
Udine, 31 dieambra 1890. . = = = = 1 = = 

il Presidente 

K B O S I I . B R 

Il Direttore 

6 - HSBnXAGonA 

OpetABlosBi ortlInnrBe ritelln Buaoa. 
Riceve denaro in • . • • • i to C o r r e n t e F r a t t l f ^ r a corrispondendo l'interesse del 

3 </t % <'.o" facoltà al ciricntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 7^ diriiiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

varranno accettato .senza perdite le cedole scadute. 
' Emette l i i b r c t t l d i U l a p o p i n t n corrispondeodorinteres.se del 

4 Vo <!on facoltà di ritirale fina a L. 3000 a vista, l'er maggiori importi occorre nn 
preavviso di nn giorno 

Gli interessi sono miti da n ' c c t o i a mobile e capitalixsMli alla fine degni semestre. 
Accorda A n t e o l p a z I o n I sopra : a) certo pubbliche e valori industriali ; b) sete 

greggio e lavorate 0 cascami di seta ; e} certìUcati di deposito merci. 
Sconta C a m b i n i ! almeno a due firme con scadenza fino a sci mesi. 
C e d a l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i l u C u u t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente A s s e g a U d e l B n n e o d ) ' N a p o l i su tutte le piazze 

del Reti no, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t o C e h è i i n e s ) sulle principali piazze di A n s t r l A , 

F r a n o l t k , G e r m a n i a , I n g U l l t e r r a , A m o r l o a . 
Acquista e vende V a l o r i e V i t a l i I n d u s t r i a l i . 
Ricove V a l o r i I n C u s t o d i a come da regolamento,, ed a richiesta incassa le 

cedole 0 titoli rimborsabili. 

ru«(o t valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale U r p o s l t o r l o recentemente costruito per questo servizio. 

esercisce 1' E s a t t o r i a d i U d i n e . 
Rii|'presenta la Societil l ' A n e o r a per Assicurazioni sulle Vita. 
Fa li servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento del Cotitli Correnti f rut t i fer i . 
Esistenti ni 30 novembre 1890 L. 3,746,617.78 
Depositi ricevuti in dicembre 1890 » 610,761.40 

„ . . , , . . . . , . , L. 3,357,379.18 
Rimborsi fatti in dicembre , 873,388.00 
Esistenti al 31 dicembre I L, 2 484 010 28 

M o v i m e n t a d e l D e p o a l t l a B l s p a r r a i o . 
Esistenti al 30 novembre 1800 L. 1 044 330.15 
Depositi ricevuti in dicembre 1890 » '101*441'.33 

„ . , . . . . . . L. 1,145,673.48 
Rimborsi fatti in dicembre > 39 414 03 
Esistenti a! 31 dicembre . ' L . 1,108,358.85 

Totale dei Depositi L. 8 , s in> , l«H» . ia 

I 
D i ! libretto del .s ignor A . Bas ic i tà ' 

" Cuore di Ri » toglinini qunìico «• 
nedduto tulla vita di Y. &. aulie dilet­
te Alpi ! 

• I o usa delle sue solite partite di 
cacala, Vittorio Emanuele pregò un con­
tadino ohe io preudfsso sulle spalle^ a 
cavalluccio, e gli facesse cosi passare 
un impetuoso torrente. 

Il contadino, che non riconobbe il B e , 
obhiettó di esser troppo debole per por­
tare un cacciatore cosi grosso e ben 
pasoiulo ; ma vinta la sua titubanza 
dal premili che gli si offriva .— cinque 
lire I — ai caricò sulla spali» Vittoria 
Emanuele, ammonendolo però di starsi 
zitto 0 fermo, ohe il minimo movimenta 
poteva provocare una caduta nell'acqua. 

Come furono in mezzo al torrente, 
Vittorio Emanuele, repentinamente si 
rivolse per vedere s s i cani lu seguis­
sero. 

Il contadino vacillò, a quella mossa 
improvvisa, e fu per cadere tra i massi 
scivoloai sa cui, con circuapozione somma, 
cercava di inetinre ì piedi. 

— Bouriah I gridò indignato. 
E di rimanilo il B e ; 
— Bouriah at ses ti che t'amporte,,,, 
Toccata la riva opposta, Vittorio E-

mannele ebbe a aosteuere quasi una 
disputa ool contadino : 11 quale gridava 
di «ssere s lato ad un pelo di cadere 
nell'acqua, dove, battuto il capo sui 
massi, sarebbe andata, senza dire amen 
al creatore. 

- - Avrei fatto auoh'iu la stossa fine. 
— Ma lei, cosi il contadino, lei, sarà 

ricco e non «vrebbe lasciato, come me, 
una famiglia nella miseria ,Ho tre figli, 
la madre e la moglie ; ai lavora tutti 
e non si arriva a comperare tanto pana 
ella basti.... 

— Ma colle cinque lire ohe ti do io, 
il pane per oggi e domani lo potrai 
comperare. 

Il contadino s te t te sopra pensiero al­
quanto, e rabbonito dal pensiero della 
famiglia, disse al He in tuono di oon-
fidanza : 

— No, le cinque lire che El la mi dà 
non serviranno pel pane : aodraaoo in­
voce a raggiungere, in un cantuccio del 
cassettone, le tre lire che v i sono già 
riposte, 

— E per farne che poi, di questa 
denaro ? ' 

— 0 senta veh I Quando noi avremo 
messo iasieiae una ..trentina di lire 
compreremo un somaro.... 

— Un bourioh I Interruppe ridendo 
il Ite. 

— Già un boorioh I 
— E perchó non un cavallo ? 
— Un cavallo ! I  
E il nostro contadino alzò gli occhi 

al oielo coll'esp oasione di un desiderio 
immenso, 

— Io non sarò mai padrone di un 
cavallo : ae ne avessi uno . . . sarei no 
uomo ricco. 

I l He diede in una forte risata. 
— Come faresti a diventar ricco ? 
— Ma e n un buon cavalla di fatica 

io potrei andate in citta mac ina e Sisra 
a portare il latte, la verdura, le robe 
dei villeggianti : potrei fare delle com­
missioni.., A h I se l'avessi un cavallo I 

Vittorio Emaunelegl i sborsò le cinque 
lire e volle sapere dove abitasse : perchè, 
combinando nuovamente da quelle parti, 
l'avrebbe riveduto volentieri. 

Il contadino salutò il cacciatore e 
rimase a guardarlo a lungo : come non 
lo potò più scorgiire ai rimise alla zappa 
a lavorare. 

Al l ' Avemuria della sera fu grande 
la sua maraviglia nel recarsi a casa. 

Sulla porta era atteso dalla madre, 
dslla moglie, dai tee bambini : tutte le 
suo creature erano raggianti di con­
tentezza. 

— Oh papà, papà... che bisl cavallo, 
che bel cavallo, guarda, guarda.. . 

Sotto al portici) della sua modesta 
abitazione, un cavallo, dalle forme ro­
buste, stava mangiando una manoiata 
di Qeuo. 

11 contadina rimase a bocca aperta: 
quando pota.articolar parala si fece a 
chiedere che cosa ciò significasse. 

— Significa, gli risposero a uu tempo 
la madre e la moglie, che questo bel ca­
vallo l'ha mandato qui il Ke, il nostro 
.Re, il nostro buon Vittorio.. . e di più 
ci ha mandato dieci bei marenghi por 
costruire la stalla e comperare il carretto 
ed i dnimenti. 

— Il R i ì Vittot io ? Balbettò il con 
tadino : e fu 11 11 per venir meno dallo 
stupore e dalla gioia : 

— Il Re '/ Vittorio ? E il suo pen­
siero naturalmente, corse subito al cac­
ciatora della mattina. 

— A h I era Lui ! Esclamò in seguito 
tra le lagrime di gioia che la commo­
zione gli strappava ; non poteva essere 
che L u i . . . ma si, ma sì non c'è ohe 
Lui che abbia quei bafioni 1 . . . E pen­

sare ohe gli ho dato del bourich ! V iva 
il R e , v iva il R» ! 

Come II oon'i'l ino l'avov 1 j r j v e d u t o , 
il cavalla portò r<igiatee/.i in quella 
f:i miglia. 

U u giorno, i.elle BUJ glt" quotidiane 
:i Torino, inooiit.iò il l i o : t ' imo il car-
n-tto, Biltò a ti;rrn, ••, riti.o in mezzo 
alla atradii, col oapp.i.lu iu mano : 

— A h , Maestà, gli disse : grazie e 
ohe Dio vi benedioa nei vostri figli . , . 
El liouricà som utaitmi a nen oonosslo.,. 

E Vittorio, salutandolo c<lla mano : 
— Come è quella bes.tin 't 
— Uii caval la eccellente. 
— Tenutelo bene : non caricatelo di 

pesi supecinri alle sue forzo. 
— Ah, Maestà I Lo teniamo con cura, 

con riguardo, come so fossi uno della 
famiglia . . , 

Vittorio Einanueld era già loulMno 
e su quella strada risui i iavino a icora 
lo parole di riconoscenza del coutadino 
beneficato. 

Una balla trovala dai proli 
In Erancia, OOIUK 6 noto, 91 s ta or­

ganizsando un pellegrinaggio per Roma. 
A meglio raggiungere lo scopo — an­

nuncia IR Vaoe — si è pruposm ili omet­
tere in ogni parrocchia drii b ig l ie i t id i 
partecipazione al pellegrinaggio, cosi-. 
chò il viiict'tore del biglietto può va­
nire in Roma oon un franco. 

Si emettono 150 bigliotii a uni lira 
e 3 0 0 a 3 0 centesimi e si astrae a sorto 
il vincitore, 

E un sistema spiccio ohe, coma si 
vede, h i dell'originalità. 

Lisraii io oiSLLA aB{»»:̂ .\ 
VENEZIA 14 

da a 
04. I—.— 
9 1 , 8 , 1 , - . — 

asu. —.-

Band. Italiana 5 i>/°god. 1 gena 1891 
„ 5 , / , god. llugl. ISSO 

Azioni Banca Nasloaalo 
„ H Ilici Vmtat'i-it ili iil. ; . 
9 Banca di Cred. Ven, nomin. 
» Società Voa. Costr, nomin. 
• Cotoniselo Vanox. fine apr. 

Obbllg. Prestito di VonezI a premi 2.̂ 3/4 38.-
S i o o u t l 

Banca Nazionale 0 Vo' 
Banco di Napoli 6 <', — Intsresii sa aotlei -

puione. Rendita 5 Vo e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tosso 6 n/o-

avlsta a tr« mesi 
Cambi 

Olanda . . . . 
Germania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . , 
Londra . . . ' 
Svizzera. . . ' 
Vienna-Trìea 
Baneon. aastr. 
Pezzi da Z6 te, 

•cento 
i — 
4 
3 — 
3 — 
4 -
4 
4 

1011/8 

-{2831/4 

,— 183.85 
101.95 

139.35 

25.32 2S.a; 

Uorse 
TORINO 14 I I 

.10(!6 

97 
40 
19 
31 

101 
25 

405 

Rend. 
Rend. fino 
Az. V. Usi. 

• " Mer. 
Cred. Mub. 
Banca Naz. 

• Saba 
Credito Mor. 
Banca 8con. 
Banca Tibor. 
Comp. Fojd. 
Cassa Bovv. 
C. V. 8. Frau. 
* 3 m. 1. Iiond. 
B&o. Torino 

GENOVA 14. 
Rend. 5 Ojo 
A. Ban. Naz. 
Cred. M. ital, 
Ferr. Merid. 

> Modit. 
Navig. Gen. 
Banca Gen. 
RafllQ. Zucc. 
Società Ven. 
C. V. ». Fran. 
» • » Load. 
„ > • Osrm. Hi 

ROMA 14. 
R. I. 6010 0. 

» par fin. 
Et. Ital. 38|o 
Banca Rem. 
Banca Geo. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mer, 678 
A. S. A. Pia 8i3 
A.8.Inimob. 3G3 
Parie;! a 3 ra. IOQ 
Londra « 

BERLINO H, 
Mobil. 176 

94,02,—Head, fine 
94|07. Maditorr. 
- it"" Banca Gen. 

677 50.— Lnnif, R„5,. 
—•— Cot. Cantoni 

NavIg. Oton, 
Rar. Zucch. 
Sovvonùoni 
Soo. Veneta 
Obbl. Merld. 

ti4 
531 
8S4 

1125 
847 
379 
3(8 
84 

103 
307 

I •nnovcSOio 388 
- . Fran. avlsta 
^''•~' Lond. a 8 m. 

' Bori a visto 
'I « a 8 mesi 
IMorìdionall 

Di 

' 4 9 7 l ~ ' ~ Ra»'*- I*al- 94 15, 
677iZ"Z Camt). Lond. 26 311/2 
521 _' I " Francia 101 15.—• 
sani' ' 'A.Forr.Mor. 678 
MsiZ'Zl ' Mobiliare 49250, 

—!—! VIENNA 14, 

16.— 

6 0 . -
0.— 

32.— 

101 
25 

03 

53 

379 
4Ì)S 

85.— 
31.— 

Mob. 
Lombardo 
Àtiatrìaoha 
,Banca Nax. 
[Napol. d'oro 

16.— C. sa Parigi 
iO. ,C. su Londra 
50.— Rand, Aiist. 

Zecoh. ioip. 
I PARIGI 14. 

31830.— 
132 76,— 
24-1 0 3 . -
996 I . _ 

9 0 3 . -
15 20.— 

1 1 4 | _ . _ 
91 4 0 . -
— 45-— 

Rend. P. 3 0(0 98 — .— 
_;Rond. 3 010 95 47.— 

,_.Rend.50io 105 1 0 . -
10',— Rea''- 'la'- ^'-^ SO.— 
29. |0. su Londra 25 85,— 

ICons. inglese 96;7/8— 
OBb. forr. it. S37|—— 

Austrìache ^ l O ^ o l Z S l l ' i t ] ^ t : 
«0. iBan.dlParigi862—.— 
40-—.Forr. tunl» 493 

'Prestito ogiz. 491 
IjjMg Pros, spag. cut 76 
8/4«, Ban. di scon, 661 

I • ottomana 023,75,-
Cred. fond. 1293 - . -

9*05— lAz. Silos 2430—.. 

Lombarde 
Read. Ital. 
LONDRA U 

jnglos. 
'italiano 

MILANO 14. 
Rend. 0. 

Interessante CVotisEla 
Con garanzia agl'inoredali del pagamento dopo 

la gtiariglono, al sana - radicalmente la 2 0 3 
gliomi ogni malattia logreta di uomo o di donna 
sia pure ritenuta ìncurabiìo, od In 20 0 30 
giorni qhalsiasi stringimento nonoIiS catam, 
bruoiorì, flussi, eoo. ' 

(Vedi ; Mìracobia Inleziona 0 Oonfetlt Oc-
stanxi in 4. pagina. 

I proi^ressl della selenasa 
Quando pensiamo ohe vi sono sulla terra- delle 

persone che Imprecano al progresso ed. alla 
floìeoza ci sentiamo salire alla faccia ima vampa 
d'Indignazioce. Como negare 1 veri miracoli eoe 
la raodiclna, la chirurgia eco. fanno quotidia­
namente sotto 1 nostri oochi ? I,., 

Como negare per oseuipio il metodo di potar 
guarire 1 stringimenti uretrali colta sola presa 
11! semplici confetti > Nò IO e nò SO, ma ben 
oltre mille ammalati già sono guariti in bre­
vissimo tempo, 0 questi sono là a confermarlo 
con apposite lettore cho per maggior garansia 
dell'umanità sofforente si 6'peniato bona di 
esporle al pubblioo, metà a Parigî  Boulevard 
Diderot, SS, e metà a Napoli, Via Mergelljna, 
n. 0 dalle 9 alle l i ant di tutti i giorni oom-

Srosl i festivi, uoltamento a dai legati attestati 
egli eslmil dottori M. Gagnoli di Genova, G. 

Plzzetti di Parma, E. Di Ti>mmaso ed I, Bao-
nomo, smbldnc di Napoli, e dì molte altra ce­
lebrità modiche, che si ométtono citare per 
brevità di spazio e ciò por addimostrare con 
chiarezza che questo medicinale ha nnlta di 
comune con tutti gli altri consimili fin qui 00-
nosciuti cho sposso vantano risultati .assoluta­
mente immaginari e prezzi abbastanza miti a 
solo scopo di concorrenza .ohe si lascia giudi­
ca re da sé. 

Da totti questi documenti è altresì accertato 
cho oon Io stesso trattamento si guarisco anche 
a dati certi, da ogni malattia^ conta^osa, la i-
specie, dalle gonorree, catarri, flussi 0 bruciori 
uretrali di qualsiasi data. 

Questa niiracolcsa scoperta del Prof. Coatansi 
che porta il nomo di Confetti Coitansi, a buon 
dritto si può chiamare uno dei piò fflsr'avigUoei 
progressi della medicina e noi con questo breva 
cenno la raccomandiamo vivamente a! nestiri 
lettori, sicuri di far cosa gradita, tornando di 
sommo utile all'umanità sofferente. 

Detto medicinale ò consentito alla vendita dal 
Ministero doli'Interao (llamo Sanitario). Si vende 
in Udine presso la farmacìa del signor Bosero 
Augutto alla * Fenice Risorta ••. 

Scatola da 50 confetti L. 3.80. Tutto con 
dottagltatlsslma istruzione in uno alla prescritta 
formula su apposita etiohotta 0 copia ai. alcuni 
intoreasonti certiflcatl e lettera sopra aitati. 

H i s n o a l ' o p o l a r e P r l u l i s a a - l t d i n e 
con Agenzia in Fordenoso. 

Società Anonima 

Atttoirlufttii con R. Daoreto e mii^laJlSTB. 

Situazione al 31 dicembi-e 1800> 

XVI BSUROIZIO 

Attiva. 
Numerarlo in Cassa L, 103,831,64 
ElTetti scontati „ 8,025,128.68 
Àntecipasionl contro depositi. . „ 56,635,05 
Valori pubblici „ 694,119.27 
Debitori diversi senza bpec. class. „ 1,275,63 
Debitori in Conto Corr. garantito . 166,485,51 
Biporti „ 28,000.— 
Ditto e Banche corrispondenti . , 89,832.86 
Agonsia Oonto corrente „ 62,523.41 
Stabile di proprietà della Banca „ 61,600,— 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 259,158.50 
Depositi a cauzione antecìpazioni „ 78,392,83 
Depositi a cauzione dei funz. . . , 67,iio.n.— 
Depositi liberi , 83,828.75 

Totale dell'Attivo L. 4,681,866.60 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L. 28,142.85 
Tasse Governative , 16,385.54 

- „ 43,528.44 

L. 4,725,884.-
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riserva , 100,987.34 
„ 400,987.34 

Differenza sui valori in evidenza 
per Io eventuali oscillazioni „ 18,168.18 

Depositi a rlsp. L. 1,036,156.61 
Id. a piccolo risp. „ 77,791.80 

Id. Conto C. „ 1,649,346.58 
'• , 2,783,302.99 

Ditte e Banche corr. „ 878,83,'!,36 
(Creditori diversi senza speciale 

classificazione „ 47,904,02 
Azionisti Conto dividendi. . . . » S94.75 
Assegni a pagare , . ^ 8,512.10 
Depositanti aversi per depositi 

a cauziono „ 387,650.78 
Detti a cauzione dei funzionari „ 67,000.— 
Detti liberi , 83,323.76 

Totale dol passivo L. 4,680,465.77 
Utili lordi depurai! dagl'inte­
ressi pas. a tutt'oggi L. 103,144.34 

Risconto e saldo utJii oser. 
precedente . . . •, Sj,773.89 

, 138,918.23 

4,726,884.--
II Vice-Presidente 

Marcotti iog. Raimondo 
I Sindaci II Dbeltore 

A. Bonìni Omero Locutelli 
A. Muuroner 

A. Muzzatti 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 15 

Rendita italiana 93.90 aera 93.95 
Napoleoni d'oro 20.18 

VIENNA 15 
Rendita austriaca \ 

idi id. 
id. id. 

Londra 11.46 Nap.'g07.— 
PAP.mi 15 

Chisnr, della sera Ital' 92.65 
Marchi 124.90 

Proprietà di!lla tipografia M. BAUDUSOO 
BujAT'ii A L E S S A N D R O gerente respons. 

aBESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

4i9 A s t i l c u r a i E i o n l s i i l l u V i t o 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,600,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1S83 L. 103,846,232,60 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed'a House 

Succursale d' Italia ~ FIRENZE — 
Via do' Buoni, 4 

Agenz ia nelle principali c i t tà del Ueguo 

http://886.4V6.60
http://Kbosii.br
http://corrispondeodorinteres.se


IL PRIU L T 

Is mmmmam daU'lstero per II -Friuli si ricevpi^o escltisjt̂ jEQente presso rAgemàa Priacipale di PabMieìtà 
1 . E.^Oblighet Parigi « ^oma 

pòììien'tìì 

l^jlftedfoia, InJBElone e Oonfetli Oostand 
„i MtìU Wlpŝ .fèildi!» Jiil Miiitóero dell'Intorno'(Ramo SaHiisfìn) 
l'LéM'*|4iÌ"*!%P"'*.'Ì'''''^i detlngiiatii in «giti (MCj!,«lta ê jCB*' 

,ì fola toraiipoétra'rtlehelei». . 
Utin qutsu itiuiiictaiili si ffUiirijcono rtdìcalii-enliì iti 2 o 3 «iorni le «Icori in, eftii'i'o 

e té ^Ifnngme r«f. nt(,c frónìche M uoiitò n ttoniw','-siich• le più oitìmltt, ed in ì!0 0 80 
|ibWii>'-0c>h(IÌM, UVli'ìèr^flnsàiiBI'ifiìiihi e Mgnii(a'm«ata gli stringiiàèiill toiMi di 

• a » i « M t # % . , , . . , ,, . , , , „ ' . ; . ' , : . ' • 
. , Cilii ,((.̂ ,rui]iisi()ii,o, .àmB^poBtnmUtfffftP «ICsftfttti, ottiene la ({njrigione con sarpreB» 
imi*. iìHiìti :<U Mnipo, A9mfs ,.r.iÌ0m jiiA wtiflclito taedioo qui oppresso, nonché di 
olire'niìtje leltel'» tii thpaihmeBla di ammalati-guariii, lettef«flle swo visibili orlginal-
ra«»t8!8i«tan''PaHiti, llDuleVaca iHHpn, 3*, e metà,in Napoli, Via MerKelUa», ,0 tutti 
'»Ì!''S'",P'. c«»"'P"»?o ! fq!Ìlf»l,il»liu 9 lite l'I ant. ! ed in parto fedelraento irosdrltta nella 

6li;riìlH'é»S» '«• detti medicinali. 

^^m\m¥M..^.....^....,.•..-... • . ,, ,.. , . r . • , • , „ • • 
— -^---- ove erano rmsciti perfettaHiMite inutili tutti i 

• Farinacope* nanoaale' ed estiro, io sono 
. „ , - , . istantanei dello aadditte spocialiio da con»!* 

gliatlis<«ì tójéiftìlleatliegni'^wlvoltt'iiai »i prescntr l'occasione. 
••.'il'!^«lS«li,»«*dil!eBiBfe.l8»ai " ' ' '' 0ott. Ignailo Btioiiomo. 
= J S l F ' i ' / r a ^ ^ ' w S f ' T ' . ' t ' y i ^ * , . S i n d . c o D. Pasquali , 

. •• / . t ' i f l^JÉSfW "•'"••i'TO T6rà importBD«& di ta'i aWe-

tS%iffl»rJRÌ,P}')^é''nf't#o',ga|i;m|,.ùi^^ volta por aempr.e, è data facoltà di-paglire 

ijCiiJffliiflPPP/MtiilciiljiJft'gu^nginn.é, nWfllTOte trattativeda eontenirii dirottamento coH'in-
jWtor%,.fo))stj)i)«l. %o«(i,dell'ini«!tio<ie.lfre.8j eoo siringa igìenio» ed economica lire 350. 
Bf««».,d«ìi0anfstii,,per.clii'| noni amai l'uiio deirinieiione, scatola da Sd, lire 3.SO. Si tcn» 
donoqJattiSl'iDH» •l,obn6"ferBl!lòl4 dell* «liiVerso. A mini pr.sso la ^armaelK del 
ii|»r!*ià!||illitjto'eai**«#» é11a'i>FÌ)ìii'èe"Risort» . ohe, ne spedisce anoh» in provincia 
Ì t o n | r | M | b a f m à ogni scatola la firma ' autografa 

~ L ' | Ì 4 | € ' Ì | Ì Ì % # ? . ¥ # ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' " ' " * ' ' * ' ' ' ' ' ' ' *'' ' Confetti Coslanzi n«lla 
lÌ(iiWS;i^HìA?to'*K)''*|'"'^ apecialmetito pfii nelle Blenorragie acute e 

Tolete la salute?? Liquore stoatiqo ricostitueftte 
BIBITA '̂ ALL'AcSxJAr^élUJC^: -E SOtìA •'• 

Gentilùsimo signor M^LJEJRI, , t 
Ho espcrimentato larflanionte il ano BUStlt FI-.Ritó CIUNA, e sono in debito di dirle che 

* rssocostiinisce un'ottima p.-.tìpurajlbn'epjirl» cura 'dolli' divcrsecloroSte'miej (junndo'npn 
esistono raii^e nialvilfiie, o «nihiimidi* .irrésotuliili ». L'ho trovato jopratnlto inoltn n,liln 
Dtl'a l'inrii.si. ticgli csàurìmeii'ti nfrvi)|{' crqftci, (jostiinil diillii- inteione palustre, ecc. ', 

Ln so» toMiìrjnaà da portf'del o'ifomaco, rimpetto alle alito prrparMioni di,Porro-Chimi, 
dà al SUD elisir nhu indiscutibile preferetua e snp'^riorilù. 

' i f i , M E . Ì I O I J A • 
prof. '(ii'CUn'Cifìèrttpe.iiiicn,(ltilCOnivenità dì lìapoU 

^««(Krtnf lift Segflo. 
Si beve pr'tferibilinenie prima dei pasti'ed ali'Td ael WeftnofMIìi '. * 
Vendesi dai prinoipali Èarmiiaisli, Dfoghiei > ua0 •« LiqmiisU, . 

,f«KJ<ll con con inoalcolabllii-daotto'idél kelitti' «mano,,perdiJ igci«rj,d«i suoi terrìnili.efetti, 
loìr'iltóli, ' ,lw«fti ..pWiali, • oaWSStoe sempre uut «re.iooe iropotema viri la, e quìiid I 
*'«I: '^l5Ìlì»tt ' 'pHiaii ;a«rMidffi tinte cemune negli adulti del nostro secolo. 

g j j M i i J P W ìmparegAle , A inoltre,, gradevole «1 
arrfTOfciS?/, '.Mfflllfe.ii"s.1''?l' .i»!H("i<ie veramenteindispensabilo, d»ppoiebe'oltre 

a ^<^HW"J* .Mif,|'ng,iie,_ ,cŜ B!)il,i(», j | ,H«W9 « li nutrisce jnol.qonttpipo. — Bottiglia con 
istruii 

«fifwnj l'Iéeogiie, ,cî B!jil,i"i», il .aow9 « 
Mione t.,.8,.twe!i!i(). Js /.rarastoa suddetta. 

•eoBtr» 'Il JariO'deslMsbftì, 

Basta oóllocare una scatola contenente questa 
ipolt**» -Sa .»rf »<%«» dslioidWi». déailnueo .-«gli 
«W?l. .pem^gfif.®;. par J(tóm«r%,Wmniunìlà di 
eui oall'oper» dovastòtrieè del,tarlo., 

Scatola oeSk '60 ' i . f^r nî fulate rivolgersi 
«ll'/injjreioj (J(. pulAlitm tuigi.Pàbris < 0., 
£Mf»i«,;jf ̂  ^<fj^ ij((«B,>Iai!fi»dri, n, E. 

iVuoyo l ibro .iltlle. 
,|iatole, carie, tumori maligni, cancri plMlie 

antfobe^ erpeti, scròfole, orxena,' rinfatiélemo, 
metritl, catarri, tosse rib'ellè, Ine venerea. Causa 
e eora con metodo nuoVo fabile' é ' 'intotìio,"pol 
dottJ-'Q.-B. Poli di Milano. " 
'iVonslaiìi preWo Vimpvem di PutUtòtà iMigi 

Fttbrit « flf Odino, VlK Mercerie, casft'Maicìddri, 
n. 5. — ,Pc6aKo L. 2 e .par averlo franoo raobo-
mindato rimettere SO osntesimî in più. 

Cura radicale 
DELLE • 

MALAITIE di GOLA e PETTO 

con,l» Lì.benino al Catrame 
lon l'Eteroliio di Iodoformio nliBi-

idrBtOjdi Treracntinii 
con l'.Olio di fegato di, .Morl'iszo 

speciolo al jodo-nroaittro di Calcio. 

SpeHali'ti 1 approrpte dall' onofevolo 
Consiglio Superiore.di Saniti. 
, v'eaditi ,per griwsp e dettaglio 

'.'prei'O, l'anfore prof, Luigi 'iVenie 
jlscriii») 6 presso D. Lanc-llotii, ^i4 
A. MaMon'i e 0.,' Nap.ilf, plnzsa Muni­
cipio, 11. 

Lagopiis 
/•jiQiiMtolnome riéao. dato a no lacid», ottimo per «carpe, slivalì, finimenti da cavallo, 

•iV»li|le'«(!c„.Anìmol'bidisoe il 'onoió, lo preserva e lo fa brillare meravigliosaijipntp. 
V ••'-«Premiato con ratìisgtié-d'oro'e'd'iirgento al,lo Esposizioni di l'ajrig', ijSapoli, Chieti,» 
.IS'i'&.f" ' ' e* iM4'#S8 '* ' ' ' ' "o iao:«Ppr« 8 ó:i4;8conom&.'Lif,6 t.m.'^h boWglii>,cón 
.VTOffiao e ?>#l!'o:'' •' '• •'''"•• • • .. ., , , 

ù^mposito és&«s!mró>ijM?^yf*.IVo»i«o!a pnem /'.IMPRESA di HTOBLI-
'.iMhhViVSil P A B M e,0.;I .TOINB, Via Meroerie, ossa Masoia^ri, n.lfi; 

•Weln-polvcr 
Freparatlone speciale' colla quale si ottiene 

nn buon vino bianco «pUraants tonico digestivo. 
Dosa per óO,Iitri L. 1.70. • Rivolgerai allj impresa 
a fVbUiaUit Luigi Pabi'ia e C, Pdijie, Via 
ftleroerìe,,càsà Masoiadrl n. 5. ' 

Conserva di Poffiodpro 
La mi'Rl'ore Conserva ' di Pomodoro ò 

quella premiati con medagl'a e fneniiona 
onorevole all' Esposiziona generale di Torino 
1884. 

É invendìta airin>pre«a gl t l^nbi i l l -
r t i is Lutaci Cnli>Fl« e »•< UDINE, Via 
Mercerie, Casa Masciadri, n. 5. 

NELLA FARMACIA 

di De CANMDÒ toOMENiCa 
,UWNJ5 - VIA GRAZZATSiO , - UDIÎ JE 

si prcpira ,e di vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premialo con più medaglie). 

Deposito in ,lldin6^ presso.ji fra^lU «ofi'tó II C»irè'ei»s<a!fKB'..—*.Mil«no e Roma 
presso A, Hainxaiil ' e 'C, -^ a'Venezia .pfé 'soji i 'à 's^t tr ic^ éiiìij*iiè d i ISmllio 
Capaf»!,— Trovasi pure presso i principali Ciilfeltieri e Liquoristi. 

L'Acqua del||'k,<iifg<sn«e ClBorta', 4 una ,delle raigliòi'i acq""e'*l*eìAUi*B «aainiic 
e viene Mcp9ni'iiìca>a'nel'Cotorro J&ilfico nelle'Z)fj9S(!'o'/»i"lèute'o iIirfiiitl,C W'ilo Dispep­
sie dlqgni!aj),epio.'Riesca utilissima hell'/p remia crenioa del' fégato, nolVtóMan'ocaJerra/e, 
nei Cotai.Ti ' d'ella iracAea,'della laringe, della ««seco, «dei fe/ir. Si'ttsa 6on molto-van-
tjgio nei Catarri uterini, Lemoree, Vismmaree, eco. 

Trovasi in vendita presso: t!),tte..!«;princjpfili-FjirBaq,ia'B,.cent, «O. Bottiglia da litro 
e mezzo. ,, ' • 

'Péf^Comra'àsioni rìvolgigsi al deposito pir tettala Provino'ai Pin"!»»!»»}!»!'»».©**» 
'BI»0,*'Udiii9' Via Grazzsno, , , , , , . ., ,, . 
:PréVio la medesima Faimacia trova-si pnretto Deposito generale picr laProvin.^idella riflomats 

noncfa'é depos'to 
• • ,. della Valle di P«jo : 

_t*_ 

3Cian"bri d» studio, tascabiili in forma di- ciondolo, di raedaglia, di 
ferma oaVté,'ai"'(iennn,'tìi'temperinói'd'ii^ologio dS''tais<!n, di 
scatola dii»£amluifèri. *'' "'" •• '-.-" i' " • ' ' • • '» • : 

T t ' t i n w\'ir*1 ' " l""!' '" ' ' forma e dimensione di somma com'q^!ti,,qlegì|Sia 
X*.L.LX l u x X cbiarezza, pnlitozzaK rimarcabile solidità. ' . '> ' 

SÌvolgirsi unicamente all'mWlO di P ^ B ^ L p ' T À i LDS^Ì-JÈ^ibRIS 
e O . , UDI-NK, Vìa ,Meroerle, casa Masiiiadri, a , ,6. ' , :. ",' . " . , 

'#11 
ìiiriili t Imi li 
' 4 ffiii ' . 

i;,f 

Corso Principa UmbertoiN.''2337 

00. DI ?mBLlGjj>^ 
Via Mercerie, Caaa„l^pciadri N. 8 

f̂ioicEssiONAmAESCLUSIVA .'.̂  .-':,: ",;:;,:,': 
degli ̂  'ìtiiiìwii#-in, tpttì^ i -jgitìriiali qiiolìdìani éì • Udini.©'' e -d'i Wì^entsL. 

TARIFFA ^ '• ' ' • 
\Q.qSP9 .>|§i-,giornale , . . . : . ;L..l.»^'pi3,r .linea 

: Sopra le firme (necrologi — .comunicaiti — dichiarazioni — ringraziiamenti). . . . . . . • > ®'®* > 

Terza pagina , . . . . . . , . . > '.©.*.© > 

Quarta pagina . - . . . . . , . . . . . . . . > ©•** > 

Mr> Per più inserzioni sconti eccezionali' •". 

Le inserzioni si misurano, col lineometro corpo 7. 

TJdihe, 1891 — Tip, Marco Bardueoo 
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